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comma 201, le piccole e medie imprese che 

risultano parti offese in un procedimento pe-

nale, in corso alla data di entrata in vigore 

della presente legge, a carico delle aziende 

debitrici imputate dei delitti di cui agli arti-

coli 629 (estorsione), 640 (truffa), 641 (in-

solvenza fraudolenta) del codice penale e 

di cui all’articolo 2621 del codice civile 

(false comunicazioni sociali).

201. Con decreto del Ministro dello svi-

luppo economico, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, sono de-

terminati, nel rispetto delle vigenti disposi-

zioni in materia di aiuti di Stato, i limiti, i 

criteri e le modalità per la concessione dei 

finanziamenti agevolati da parte dello Stato 

nei confronti delle imprese di cui al comma 

200.

202. In caso di assoluzione delle aziende 

imputate per i delitti di cui al comma 200, 

i soggetti beneficiari dei finanziamenti age-

volati sono tenuti al rimborso delle somme 

erogate secondo le modalità stabilite dal de-

creto di cui al comma 201.

203. Per i lavoratori autonomi, titolari di 

posizione fiscale ai fini dell’imposta sul va-

lore aggiunto, iscritti alla gestione separata 

di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 

8 agosto 1995, n. 335, che non risultino 

iscritti ad altre gestioni di previdenza obbli-

gatoria né pensionati, l’aliquota contributiva 

di cui all’articolo 1, comma 79, della legge 

24 dicembre 2007, n. 247, e successive mo-

dificazioni, è confermata al 27 per cento an-

che per l’anno 2016.

204. Al fine di favorire la tutela del la-

voro autonomo non imprenditoriale e l’arti-

colazione flessibile nei tempi e nei luoghi 

del lavoro subordinato a tempo indetermi-

nato, è istituito nello stato di previsione 

del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali un fondo con una dotazione finanziaria 

di 10 milioni di euro per l’anno 2016 e di 

50 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2017.

205. Il congedo obbligatorio per il padre 

lavoratore dipendente, da fruire entro i cin-

que mesi dalla nascita del figlio, nonché il 

congedo facoltativo da utilizzare nello stesso 

periodo, in alternativa alla madre che si 

trovi in astensione obbligatoria, previsti in 

via sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 

2015 dall’articolo 4, comma 24, lettera a), 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono pro-

rogati sperimentalmente per l’anno 2016 ed 

il congedo obbligatorio è aumentato a due 

giorni, che possono essere goduti anche in 

via non continuativa. Ai medesimi congedi, 

obbligatorio e facoltativo, si applica la disci-

plina recata dal decreto del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali 22 dicembre 

2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 37 del 13 febbraio 2013. Alla copertura 

dell’onere derivante dal presente comma, 

valutato in 24 milioni di euro per l’anno 

2016, si provvede quanto a 14 milioni di 

euro mediante corrispondente riduzione del 

Fondo sociale per occupazione e formazione 

di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 29 novembre 2008, 

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2.

206. Il Fondo per il finanziamento ordina-

rio delle università è incrementato di 6 mi-

lioni di euro per l’anno 2016 e di 10 milioni 

di euro annui a decorrere dall’anno 2017. A 

valere sulle risorse di cui al primo periodo, 

con decreto del Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, 

da emanare entro il 31 gennaio 2016, è ap-

provato un piano straordinario per la chia-

mata di professori di prima fascia, inclusi 

coloro che hanno ottenuto l’idoneità ai sensi 

della legge 3 luglio 1998, n. 210, tenuto 

conto che, ai sensi dell’articolo 18, comma 

4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al-

meno il 20 per cento delle risorse deve es-

sere destinato a soggetti esterni all’ateneo 

chiamante. Le chiamate di cui al precedente 

periodo sono effettuate secondo le procedure 

di cui all’articolo 18, comma 1, ovvero di 

cui all’articolo 29, comma 4, della legge 

n. 240 del 2010.
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207. Al fine di accrescere l’attrattività e 

la competitività del sistema universitario ita-

liano a livello internazionale, nel rispetto 

dell’autonomia degli atenei, nello stato di 

previsione del Ministero dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca è istituito, in via 

sperimentale, per finanziare chiamate dirette 

di studiosi di elevato e riconosciuto merito 

scientifico previamente selezionati nel ri-

spetto di criteri volti ad accertare l’eccel-

lenza dei percorsi individuali di ricerca 

scientifica esclusivamente secondo le proce-

dure di cui al presente comma e ai commi 

da 208 a 211, un fondo speciale denominato 

«Fondo per le cattedre universitarie del me-

rito Giulio Natta», al quale sono assegnati 

38 milioni di euro nell’anno 2016 e 75 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2017.

208. In deroga alle norme sul recluta-

mento dei professori universitari previste 

dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, il 

Fondo di cui al comma 207 è destinato al 

reclutamento straordinario per chiamata di-

retta di professori universitari di prima e 

di seconda fascia selezionati secondo proce-

dure nazionali e ai sensi dell’articolo 1, 

comma 9, secondo periodo, della legge 4 

novembre 2005, n. 230, come da ultimo 

modificato dal comma 209 del presente arti-

colo, e nel rispetto dei criteri di cui al 

comma 210 volti a valorizzare l’eccellenza 

e la qualificazione scientifica dei candidati, 

ivi inclusi professori universitari già in ser-

vizio presso atenei italiani. Per i professori 

di prima e di seconda fascia già in servizio 

in atenei italiani, l’eventuale chiamata nella 

stessa fascia ai sensi della presente proce-

dura comporta obbligatoriamente il cambia-

mento della sede di appartenenza. Alle pro-

cedure di chiamata nella stessa fascia e ai 

conseguenti trasferimenti è annualmente de-

stinata una somma di 5,1 milioni di euro 

nell’anno 2016 e di 10 milioni di euro a de-

correre dal 2017, a valere sulle risorse di 

cui al comma 207.

209. Ai fini delle chiamate dirette di cui 

al comma 208 del presente articolo, all’arti-

colo 1, comma 9, della legge 4 novembre 

2005, n. 230, al primo periodo sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero 

di studiosi di elevato e riconosciuto merito 

scientifico, previamente selezionati mediante 

procedure nazionali, e nel rispetto di criteri 

volti ad accertare l’eccellenza dei percorsi 

individuali di ricerca scientifica» e al quarto 

periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «o che siano studiosi di elevato e ri-

conosciuto merito scientifico previamente 

selezionati come indicato nel primo pe-

riodo».

210. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, da emanare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, di concerto con il Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

e con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, previo parere delle Commissioni par-

lamentari competenti per materia e per i 

profili finanziari, le quali si esprimono entro 

trenta giorni dalla data di trasmissione, sono 

disciplinati: 

a) i criteri per valutare l’eccellenza dei 

percorsi individuali di ricerca scientifica se-

condo i migliori standard valutativi nazio-

nali e internazionali propri dell’area scienti-

fica di riferimento, con particolare riguardo 

alla qualità della produzione scientifica indi-

viduale nei cinque anni precedenti alla pro-

cedura; 

b) le modalità per l’attivazione e lo 

svolgimento della procedura di selezione 

dei soggetti di cui al comma 208; 

c) l’inquadramento in una classe stipen-

diale che comporti un avanzamento non in-

feriore a due classi rispetto a quella in godi-

mento in caso di permanenza nella stessa fa-

scia della qualifica di professore, e un in-

quadramento non inferiore alla seconda 

classe stipendiale della qualifica di riferi-

mento in caso di promozione o di attribu-

zione della qualifica di professore di prima 

o di seconda fascia; 
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d) la nomina e il funzionamento di 

commissioni di valutazione, formate per 

ogni area disciplinare da studiosi italiani e 

stranieri di alta qualificazione operanti nel 

campo della ricerca scientifica e tecnologica, 

con oneri a carico del Fondo di cui al 

comma 207; 

e) il numero dei posti di professore 

universitario destinati al reclutamento straor-

dinario di cui al comma 208, egualmente di-

stribuiti tra la prima e la seconda fascia, in-

dividuando altresì, all’interno di ciascuna fa-

scia, il numero dei posti destinati a profes-

sori di prima e seconda fascia già in servi-

zio in atenei italiani, che concorrono per l’e-

ventuale chiamata nella stessa fascia; i cri-

teri per l’individuazione delle aree scientifi-

che di riferimento: tali criteri possono essere 

anche informati a obiettivi di crescita e mi-

glioramento di particolari aree della ricerca 

scientifica e tecnologica italiana; il 50 per 

cento dei posti di professore universitario 

di prima e seconda fascia destinati al reclu-

tamento straordinario di cui al comma 208 è 

attribuito entro un anno dalla data di indi-

zione della relativa procedura selettiva; 

f) le modalità di assegnazione all’ate-

neo, a valere sul Fondo di cui al comma 

207 a decorrere dalla data di assunzione in 

servizio, delle risorse necessarie a coprire 

gli oneri stipendiali, nonché l’eventuale con-

corso dell’ateneo alla copertura di tali oneri 

mediante risorse proprie; il numero massimo 

di chiamate dirette consentite ad ogni ateneo 

a valere sul Fondo di cui al comma 207.

211. Nel caso in cui i professori chiamati 

ai sensi del comma 208 cambino sede uni-

versitaria in Italia, le risorse occorrenti per 

il relativo trattamento stipendiale, a valere 

sul Fondo di cui al comma 207, sono conse-

guentemente assegnate all’ateneo di destina-

zione.

212. La quota parte delle risorse di cui al 

comma 207 eventualmente non utilizzata per 

le finalità di cui ai commi da 207 a 211 

confluisce, nel medesimo esercizio finanzia-

rio, nel Fondo per il finanziamento ordinario 

delle università.

213. Per tutelare la funzione e le infra-

strutture di ricerca delle scienze religiose, 

per dare continuità alla formazione di stu-

diosi e strumenti di studio dell’ebraismo, 

per rivitalizzare la tradizione e il patrimonio 

di conoscenze sulla storia, le lingue e le cul-

ture dell’Africa e dell’Oriente attraverso il 

sostegno diretto ad istituzioni di riconosciuta 

competenza e adatte a promuovere la sicu-

rezza del Paese attraverso la formazione e 

l’impegno di studiose e studiosi in un si-

stema di relazioni scientifiche internazionali, 

è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2016, da iscrivere in 

apposito fondo istituito nello stato di previ-

sione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca.

214. Per il sostegno e l’attuazione degli 

interventi di cui al comma 213 il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

stipula appositi accordi di programma con 

amministrazioni pubbliche, enti pubblici, 

istituzioni scientifiche, infrastrutture e orga-

nismi di ricerca come definiti dall’articolo 

2, punto 83, del regolamento (UE) n. 651/ 

2014 della Commissione, del 17 giugno 

2014.

215. Il termine del 31 dicembre 2015 di 

cui all’articolo 6, comma 6-bis, del de-

creto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2015, n. 11, è differito al 31 di-

cembre 2016. All’articolo 4, comma 9-bis, 

del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 ottobre 2013, n. 125, al quarto periodo, 

le parole: «per l’anno 2014» sono sostituite 

dalle seguenti: «per l’anno 2015» e le pa-

role: «fino al 31 dicembre 2015» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 

2016»; al quinto periodo, le parole: «Per 

l’anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: 

«Per l’anno 2016»; dopo il quinto periodo 

sono aggiunti i seguenti: «Fermo restando 

il rispetto delle disposizioni di cui all’arti-
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spesa nel limite di euro 20.943.084 per 

l’anno 2016, di euro 25.043.700 per l’anno 

2017, di euro 27.387.210 per l’anno 2018, 

di euro 27.926.016 per l’anno 2019, di 

euro 35.423.877 per l’anno 2020, di euro 

35.632.851 per l’anno 2021, di euro 

36.273.804 per l’anno 2022, di euro 

37.021.584 per l’anno 2023, di euro 

37.662.540 per l’anno 2024 e di euro 

38.410.320 annui a decorrere dall’anno 

2025.

246. Per il finanziamento di interventi in 

favore dei collegi universitari di merito le-

galmente riconosciuti di cui agli articoli 

15, 16 e 17 del decreto legislativo 29 marzo 

2012, n. 68, è autorizzata una spesa integra-

tiva di 3 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2016, 2017 e 2018.

247. Al fine di sostenere l’accesso dei 

giovani alla ricerca, l’autonomia responsa-

bile delle università e la competitività del si-

stema universitario e della ricerca italiano a 

livello internazionale, il Fondo per il finan-

ziamento ordinario delle università è incre-

mentato di 47 milioni di euro per l’anno 

2016 e di 50,5 milioni di euro a decorrere 

dall’anno 2017, per l’assunzione di ricerca-

tori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera 

b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

e per il conseguente eventuale consolida-

mento nella posizione di professore di se-

conda fascia e il Fondo ordinario per il fi-

nanziamento degli enti e istituzioni di ri-

cerca è incrementato di 8 milioni di euro 

per l’anno 2016 e di 9,5 milioni di euro a 

decorrere dall’anno 2017 per l’assunzione 

di ricercatori negli enti pubblici di ricerca.

248. L’assegnazione alle singole univer-

sità dei fondi di cui al comma 247 è effet-

tuata con decreto del Ministro dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca tenendo 

conto dei risultati della valutazione della 

qualità della ricerca (VQR).

249. L’assegnazione agli enti pubblici di 

ricerca dei fondi di cui al comma 247 è ef-

fettuata con decreto del Ministro dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca tenendo 

conto dei medesimi criteri di riparto del 

Fondo ordinario per il finanziamento degli 

enti e istituzioni di ricerca.

250. La quota parte delle risorse di cui al 

comma 247 eventualmente non utilizzata per 

le finalità di cui ai commi da 247 a 249 ri-

mane a disposizione, nel medesimo esercizio 

finanziario, per le altre finalità del Fondo 

per il finanziamento ordinario delle univer-

sità e del Fondo ordinario per il finanzia-

mento degli enti e istituzioni di ricerca.

251. Per il medesimo fine di cui al 

comma 247 e tenendo conto della situazione 

di bilancio delle singole università, all’arti-

colo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, le parole: «A decorrere dall’anno 

2015» sono sostituite dalle seguenti: «Per 

l’anno 2015» e dopo il terzo periodo sono 

inseriti i seguenti: «A decorrere dall’anno 

2016, alle sole università che si trovano 

nella condizione di cui al periodo prece-

dente, è consentito procedere alle assunzioni 

di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 

3, lettera a), della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, senza che a queste siano ap-

plicate le limitazioni da turn over. Resta 

fermo quanto disposto dal decreto legisla-

tivo 29 marzo 2012, n. 49, e dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 

31 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2015, con rife-

rimento alle facoltà assunzionali del perso-

nale a tempo indeterminato e dei ricercatori 

di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

252. Al fine di aumentare il numero dei 

contratti di formazione specialistica dei me-

dici di cui all’articolo 37 del decreto legisla-

tivo 17 agosto 1999, n. 368, e successive 

modificazioni, l’autorizzazione di spesa di 

cui all’articolo 1, comma 424, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, è incrementata 

di 57 milioni di euro per l’anno 2016, di 

86 milioni di euro per l’anno 2017, di 126 

milioni di euro per l’anno 2018, di 70 mi-
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lioni di euro per l’anno 2019 e di 90 milioni 

di euro a decorrere dall’anno 2020.

253. All’articolo 10 del decreto-legge 28 

giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, 

dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Ferma restando la disposizione di 

cui all’articolo 21 del decreto legislativo del 

Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 

1946, n. 233, gli iscritti ai corsi di laurea 

in medicina e chirurgia e in odontoiatria, a 

partire dal quinto anno di corso e sino all’i-

scrizione nel relativo albo professionale, al 

fine di rafforzare la propria posizione previ-

denziale, possono facoltativamente provve-

dere all’iscrizione e al pagamento della rela-

tiva contribuzione presso la "Quota A" del 

Fondo di previdenza generale gestito dal-

l’ente di previdenza di cui all’elenco A, 

nono capoverso, annesso al decreto legisla-

tivo 30 giugno 1994, n. 509. L’ammontare 

del contributo e le modalità del versamento 

vengono determinati dal consiglio di ammi-

nistrazione dell’ente di cui al primo periodo, 

tenendo conto della capacità reddituale degli 

interessati. Per le finalità di cui al presente 

comma, l’ente può favorire l’iscrizione e il 

pagamento della contribuzione da parte de-

gli studenti di cui al primo periodo anche 

attraverso prestiti d’onore. Dall’applicazione 

delle disposizioni del presente comma non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica».

254. Al fine di sostenere l’accesso dei 

giovani all’università, e in particolare dei 

giovani provenienti da famiglie meno ab-

bienti, il Fondo integrativo statale per la 

concessione delle borse di studio iscritto 

nello stato di previsione del Ministero dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca è in-

crementato di 54.750.000 euro per l’anno 

2016 e di 4.750.000 euro annui a decorrere 

dall’anno 2017.

255. A decorrere dall’anno 2016 l’autoriz-

zazione di spesa per gli interventi di cui al-

l’articolo 4 della legge 23 novembre 1998, 

n. 407, è incrementata di 250.000 euro an-

nui.

256. All’articolo 1, comma 169, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: 

«annui a decorrere dall’anno 2015» sono so-

stituite dalle seguenti: «per l’anno 2015 e di 

228.000.000 di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2016».

257. Al fine di assicurare continuità alle 

attività previste negli accordi sottoscritti 

con scuole o università dei Paesi stranieri, 

il personale della scuola impegnato in inno-

vativi e riconosciuti progetti didattici inter-

nazionali svolti in lingua straniera, al rag-

giungimento dei requisiti per la quiescenza, 

può chiedere di essere autorizzato al tratte-

nimento in servizio retribuito per non più 

di due anni. Il trattenimento in servizio è 

autorizzato, con provvedimento motivato, 

dal dirigente scolastico e dal direttore gene-

rale dell’ufficio scolastico regionale. Dall’at-

tuazione del presente comma non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica.

258. Per concorrere alle spese sostenute e 

non coperte da contributi o sostegni pubblici 

di altra natura per l’acquisto di libri di testo 

e di altri contenuti didattici, anche digitali, 

relativi ai corsi d’istruzione scolastica fino 

all’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

scolastica, è istituito, presso il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca, un fondo con una dotazione di 10 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 

2017 e 2018. Con decreto del Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca, 

da adottare entro novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, 

sono stabiliti i criteri e le modalità di indi-

viduazione dei destinatari del suddetto con-

tributo sulla base dell’indicatore della situa-

zione economica equivalente (ISEE), nonché 

di assegnazione e di erogazione dello stesso.

259. Al comma 4 dell’articolo 16 del de-

creto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, 

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I 

soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della 
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legge 30 dicembre 2010, n. 238, che si sono 

trasferiti in Italia entro il 31 dicembre 2015 

applicano, per il periodo d’imposta in corso 

al 31 dicembre 2016 e per quello succes-

sivo, le disposizioni di cui alla medesima 

legge nei limiti e alle condizioni ivi indicati; 

in alternativa possono optare, con le moda-

lità definite con provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate da emanare entro 

tre mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, per il regime agevola-

tivo di cui al presente articolo».

260. All’articolo 60 del decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Sono soggetti ammissibili agli inter-

venti di cui al presente capo le imprese, le 

università, gli enti e gli organismi di ricerca, 

le costituende società composte da profes-

sori, ricercatori universitari, personale di ri-

cerca dipendente dagli enti di ricerca di 

cui all’articolo 8 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 dicembre 1993, n. 593, l’ENEA, 

l’ASI e i dottorandi di ricerca e i titolari 

di assegni di ricerca di cui all’articolo 51, 

comma 6, della legge 27 dicembre 1997, 

n. 449, anche congiuntamente ad uno o più 

degli altri soggetti indicati dal presente 

comma, o qualsiasi altro soggetto giuridico 

in possesso dei requisiti minimi previsti 

dai bandi o da altri interventi di sostegno 

su progetto o programma, purché residenti 

ovvero con stabile organizzazione nel terri-

torio nazionale»; 

b) al comma 4, dopo la lettera f) è ag-

giunta la seguente: 

«f-bis) le attività di ricerca industriale, 

sviluppo precompetitivo, diffusione di tecno-

logie, fino all’avvio e comunque finalizzate 

a nuove iniziative economiche ad alto conte-

nuto tecnologico, per l’utilizzazione indu-

striale dei risultati della ricerca da parte di 

soggetti assimilati in fase d’avvio, su pro-

getto o programma, anche autonomamente 

presentato, da coloro che si impegnano a 

costituire o a concorrere alla nuova società».

261. Al fine di incrementare la quota pre-

miale di cui all’articolo 2, comma 1, del de-

creto-legge 10 novembre 2008, n. 180, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 

gennaio 2009, n. 1, e successive modifica-

zioni, il Fondo per il finanziamento ordina-

rio delle università, di cui all’articolo 5, 

comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-

bre 1993, n. 537, è incrementato di 25 mi-

lioni di euro per l’anno 2016 e di 30 milioni 

di euro annui a decorrere dall’anno 2017.

262. Al fine di garantire lo sviluppo coor-

dinato della formazione, ricerca e innova-

zione in settori strategici orientato al design 
del prodotto, della comunicazione e dei ser-

vizi nella regione Abruzzo e nei territori 

adriatici ad essa viciniori, è costituito l’Isti-

tuto superiore per le industrie artistiche 

(ISIA) di Pescara, mediante trasformazione 

dell’attuale sede decentrata dell’ISIA di 

Roma istituita con autorizzazione del Mini-

stero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca. Entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge è adot-

tato lo statuto dell’Istituto, secondo le pro-

cedure definite dal regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 28 

febbraio 2003, n. 132. In sede di prima ap-

plicazione lo statuto è deliberato da un co-

mitato costituito dal presidente e dal diret-

tore in carica dell’ISIA di Roma, integrato 

da un esperto nominato dal Ministro dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca. In 

sede di definizione del regolamento didat-

tico dell’Istituto, agli studenti iscritti ai corsi 

decentrati a Pescara dell’ISIA di Roma è 

sempre garantita la possibilità del completa-

mento del percorso di studi previsto dall’or-

dinamento in corso. Dall’attuazione del pre-

sente comma non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio dello 

Stato.
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